
Anche dalla lontana Ci-
na arrivano, ad esem-
pio, notizie su come 
viene combattuto il 
malaffare nel settore 
alimentare. Sei mana-
ger sono stati arrestati 
con l’accusa di aver al-
terato vino con sostan-
ze chimiche (forse can-
cerogene). Tre aziende 
vinicole della provincia 
di Changli sono state 
accusate di contraffa-
zione e sono state chiu-
se. Gli abitanti sono 
preoccupati dell’ im-
patto negativo che 
questa vicenda avrà 
nella zona dal punto di 
vista economico.
 ‘’Non so come soprav-
viveremo - ha detto 
Zhang, produttore di 
vino - sarà’ difficilissi-
mo recuperare l’imma-
gine perduta. Qui l’80% 
della gente lavora nel 
settore della viticoltu-
ra: come faremo se 
nessuno comprerà più i 
nostri prodotti?’’. 

leGGi & soFisticaZioni    il caso Della 283 Il ministro Calderoli l’avrebbe cancellata con conseguenze
gravissime. Non è così, dicono al Ministero. Qual è la verità?

Vino fasullo, reato o no?

la domanda,  in un Paese “giuridicamente normale”, è molto 
semplice:  produrre vino (e, più in generale, un qualsiasi altro 

prodotto alimentare) con sostanze nocive o dannose alla salute è 
un reato (grave, anzi gravissimo) da punire con l’arresto o no? In 
Cina, che non è esattamente la “patria del diritto” la risposta l’han-

di Giuseppe Corsentino

Rebus giuridico tra Cassazione e Mipaaf

Bianco & Rosso

 il vino cattivo scoperto nel 2010

“Quando non c’è energia non c’è colore, 
non c’è forma, non c’è vita”

- Michelangelo Merisi detto il Caravaggio - 

Quanto sta accadendo in 
Italia a proposito del ci-
bo adulterato e dei rischi 
per la salute a causa 
della possibile cancella-
zione della norma-chiave 
contro le frodi alimenta-
ri,  lo leggete nella storia 
di copertina di Tre Bic-
chieri di oggi. 
Ci sembra assurdo che, 
per alleggerire il nostro 
Paese dalle troppe nor-
me che pesano anche 
sulla normale attività 
imprenditoriale, vengano 
soppresse leggi che tute-
lano i consumatori. Il ri-
spetto di alcune norme, 
invece, lo pretendono 
tutti gli imprenditori seri 
perché non vogliono su-
bire la concorrenza di chi 
truffa, di chi attenta alla 
salute del pubblico, di 
chi diffama i settori pro-
duttivi. 
E del resto in tutto il 
mondo la lotta alla con-
traffazione alimentare e 
alle adulterazioni è sem-
pre più rigorosa.

Dalla Vite 
alla Vite.

www.gualaclosures.com
www.savethewines.com
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L’attività di controllo e repressione che l’Ispettorato del 
Mipaaf ha svolto nel 2010. Se salta la legge 283 (vedere
servizio in basso) tutto questo non sarà più possibile.

Ecco il manifesto che ha vinto la selezione 2011 
dell’associazione Città del Vino (servizio a pag.2)

treBiccHieri@

Tre Bicchieri è il primo quotidiano dedicato 
ai professionisti del vino e alla “wine 
economy”. Nasce dalla competenza e 
dall’esperienza del Gambero Rosso. E’ un 
quotidiano on line (come saranno presto 
tutti i quotidiani). Per riceverlo basta 
lasciare i propri dati e la propria mail 
scrivendo a: 
trebicchieriquotidiano@gamberorosso.it

coMe riceVere
Questo Giornale Dopo il trionfo di affettati 

sulle tavole natalizie,  non 
ci saremmo aspettati di 
leggere il grido d’allarme 
di Confagri che in una 
lettera al ministro Galan  
ha denunciato “la gravis-
sima crisi che investe la 
suinicoltura nazionale”. 

Colpa dei prezzi: non 
quelli che i consumatori si 
ritrovano sulle etichette, 
ma quelli che gli allevatori 
si sentono proporre dai 
produttori di prosciutti e 
salami. Insomma, la soli-
ta storia. Ma Galan 
che può fare?

non vogliamo fare i salami
nonsoloVino

Da sinistra: 
il giudice 
Raffaele 
Guariniello 
che ha 
sollevato la 
questione 
della legge 
cancellata e 
il ministro 
della Salute, 
Ferruccio 
Fazio.



rappresenta in maniera origi-
nale il mondo del vino  - si 
legge nel comunicato di Cit-
tà del Vino – a Giovanni 
Medardi va un premio di 
2.500 euro e un week end in 
un agriturismo”.   
Medaglia d’argento per Bar-
bara Battistella di  Valenza Po 
(Al) con il suo bicchiere stiliz-

zato in cui scorre un 
fiotto di vino rosso 
che lascia intravedere 
case e città.   
Terzo classificato il 
manifesto di  Tom-
maso Gianno di San 
Benedetto del Tronto: 
un gustoso bozzetto 
variopinto dal sapore 
burlesco.    
Per la sessione scuole 
vincono, ex equo l’isti-
tuto elementare 
“Angelo Braschi” di 
Grottaferrata (Roma) 
e la Scuola Secondaria 
di I grado “Brunone 
Moneta” di Marsciano 
(Pg), che si divideran-
no il premio di mille 
euro.

e’ siciliano il vincitore del 
concorso “Manifesto 

delle Città del Vino 2011”. Si 
chiama Giovani Medardi, 
viene da Marsala e ha avuto 
la meglio su 1.758 parteci-
panti.    
A decretarne la vittoria il 
consiglio nazionale dell’asso-
ciazione che sabato si è riu-
nito a Novoli (Le) per la fase 
finale del concorso ormai alla 
sua ottava edizione.  
L’immagine che rappresen-
terà le Città per il 2011 
mostra una pianta di vite  che  
affonda saldamente le sue 
radici nel terreno per termi-
nare in un tripudio di colori, 
a richiamare il binomio grap-
polo-uva. “Per la bella realiz-
zazione grafica che 

A sinistra   
il manifesto 
vincitore 
(autore: 
Giovanni
Medardi di 
Marsala).
A destra e 
dall’alto, il 
secondo 
classificato
(Barbara 
Battistella) e 
il terzo 
(Tommaso
Gianno).

esclusiVo Vino & iMMaGine Ha vinto un disegnatore siciliano. A lui il premio di 2.500 euro e un week-end 
in un agriturismo. Tra le scuole le elementari di Grottaferrata e le medie di Marsciano.

ecco il manifesto 2011
delle città del Vino

di Loredana Sottile 

Novità in arrivo per gli agri-
coltori veneti e, in partico-
lare, per le 25mila aziende 
vitivinicole iscritte all’albo 
dei vigneti Doc. 
E’ stato presentato sta-
mattina il Pool anti-buro-
crazia in agricoltura, un 
team di esperti che avrà il 
compito di collaborare con 
l’Assessorato all’Agricoltu-
ra della Regione Veneto 
per riorganizzare l’intero 
comparto. Primo passo: la 
creazione dello Sportello 
unico agricolo, con l’obiet-
tivo di semplificare la vita 
agli imprenditori agricoli. 
“In questo modo - dice 
l’assessore all’agricoltura 
Freanco Manzato - potran-
no dedicarsi al lavoro in 
azienda e, se sono bravi, 
incrementare il reddito”. 
Soddisfatta Coldiretti 
Veneto : “Ora le imprese 
agricole avranno un unico 
interlocutore di riferimen-
to, premessa fondamenta-
le per snellire le procedure 
che oggi pesano sulla 
gestione aziendale”.

Veneto, Pool
contro
la BurocraZia

no già data qualche settimana fa con l’arresto 
di sei responsabili di cinque grandi cantine  
accusati di aver prodotto vino con acqua-zuc-
chero-coloranti (vedere Bianco & Rosso in 
prima pagina). In Italia, da dicembre, sofistica-
tori e avvelenatori potrebbero farla franca per-
chè la furia delegificativa del ministro alla 
Semplificazione,  Robero Calderoli (quello che 
ha fatto un falò delle leggi) avrebbe cancellato 
la norma-chiave per la “tutela sanitaria” dei con-
sumatori,  la legge 283 del 1962 che all’art.5  

Vino Fasullo
Continua da pag. 1 >>>

prevede il “divieto di impiegare sostanze noci-
ve per la salute umana” e all’art.6 stabilisce pene 
severe (fino all’arresto) per i trasgressori.  Alme-
no così la pensa un giudice del valore e della 
competenza di Raffaele Guariniello che ha 
subito dato l’allarme al ministro della Salute, Fer-
ruccio Fazio, chiedendogli di intervenire con 
un provvedimento di una sola riga per dire che 
la legge 283 è tuttora in vigore. La pensa così 
anche la Cassazione che con una sentenza del 
31 marzo scorso (n. 12572) ha stabilito che il 
decreto legislativo del ministro Calderoli ha can-
cellato d’amblé la 283.  Tutto chiaro? Nient’af-
fatto, perchè quando si va a sentire il parere 

 Dieci mesi che fanno sperare i produt-
tori e che segnano, forse, l’uscita dalla 
crisi. Con un +2,3% di produzione sul 
2009, secondo Federvini, il settore 
mostra di avere basi solide. “Merito 
dell’export – afferma il presidente 
Lamberto Vallarino Gancia (foto) – che fa 
registrare da gennaio a settembre un 
+9% in quantità e +10,2% in valore”, con 
aumenti in valore del 136% per i bianchi 
(+226,5% in volumi) e +78,4% per i rossi 
e rosati (+127,8% in volumi). 

 Da domani l’Italia avrà uno strumento in 
più per tutelare i suoi prodotti e i consumato-
ri. Dopo due anni di lavoro è in arrivo, infatti, 
l’ok della Camera al ddl etichettatura che pre-
vede l’obbligo di segnalare l’origine o la pro-
venienza degli alimenti. Diversi i prodotti inte-
ressati: carni suine, di pecora, agnello, coni-
glio, il latte a lunga conservazione, aranciate 
e spremute d’arancia. Il ministro dell’Agricol-
tura Galan illustrerà la legge in una conferen-
za stampa domani pomeriggio alla Camera.

Federvini, crisi addio
(grazie all’export)

etichettatura, è legge
esulta il ministro Galan TRE
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®

- come ha fatto Tre Bicchieri- dell’ufficio legi-
slativo del Mipaaf che a suo tempo aveva mes-
so in allarme  Calderoli,  il rebus si complica. 
Secondo gli uffici di Galan la 283 sarebbe 
ancora in vigore come tutte le leggi che con-
tengono in epigrafe un preciso riferimento ai 
Testi Unici (in questo caso, il Testo Unico del-
la Sanità). In caso contrario, dice Emilio Gatto, 
direttore generale della Repressione Frodi del 
Mipaaf,  sarebbe un fatto gravissimo: la depena-
lizzazione di fatto delle frodi alimentari.  Ma c’è 
il macigno della sentenza della Cassazione da 
rimuovere. Se no i delinquenti la 
faranno franca.

Direttore responsabile Daniele Cernilli
Direttore editoriale esecutivo Carlo Ottaviano
Redazione  Giuseppe Corsentino 06 55112244 
                  mail: newsletter@gamberorosso.it
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Progetto grafico Ercreativity (Enrico Redaelli) Milano

Berebene low cost 2011 su iPhone e iPad

2600 vini a prezzi giusti e quasi 600 vini
con il miglior rapporto qualità prezzo



squadra che proseguirà il 
suo lavoro e i cui compo-
nenti egli menziona uno 
per uno. Quindi non vi 
sarebbe necessità di elencar-
li anche qui, ma desidero 
farlo almeno per coloro che 
realizzano le Guide trattan-
dosi di esperti riconosciuti 
in campo internazionale. 
Gianni Fabrizio , Eleonora 
Guerini e Marco Sabellico 
per la Guida dei vini d’Italia 
“Tre bicchieri”, formeran-
no il comitato di direzione, 
con Marco senior editor, 
Eleonora responsabile delle 
degustazioni e Gianni 
responsabile del controllo 
qualità. E poi il notaio 
Giancarlo Perrotta e Clara 
Barra per la Guida dei 
Ristoranti. Presto, nascerà 
anche una nuova struttura, 
la Fondazione Gambero 
Rosso per lo studio, la valu-
tazione, lo sviluppo e la pro-
mozione del vino e del cibo 
italiani. Una istituzione sen-
za scopo di lucro, aperta alla 
partecipazione di enti, asso-
ciazioni e istituzioni, e alla 
quale daranno un impor-
tante contributo personaggi 
autorevoli, italiani e inter-
nazionali, del nostro mondo, 
a cominciare da Thierry 
Dessauve che con Bettain 
pubblica la più importante 
guida di vini francesi, con 
cui abbiamo già sperimen-
tato positive azioni comuni 
nel 2010.
Con James Suckling, che 
tutti conoscete per i suoi 
tanti anni come capo 
dell’Europa di Wine Spec-

tator e che recentemente, 
proprio come Daniele, ha 
scelto una vita nuova, fon-
dando un sito moderno e 
diventando produttore tele-
visivo e wine editor di Tat-
ler  per  le  numerose 
edizioni asiatiche del presti-
gioso magazine inglese, 
prenderà avvio una collabo-
razione editor iale e di 
media partner per eventi 
italiani e internazionali 
guardando in particolare al 
nuovo mondo, a Hong 
Kong, all’Asia dove si apre 
una fase nuova di espansio-
ne, in un continente da cui 
il nostro mondo si aspetta 
uno sviluppo formidabile, 
dovendo tuttavia recuperare 
terreno rispetto ai produt-
tori e ai brand francesi.

Anche ai vertici del nostro 
mensile Daniele lascia una 
squadra di grande professio-
nalità, a cominciare da Car-
lo Ottaviano, che tutti voi 
già conoscete essendo diret-
tore esecutivo da due anni, 
e Laura Mantovano, vicedi-
rettore. A Carlo e Laura e a 
tutti quelli che lavorano e 
lavoreranno con loro i 
migliori auguri e a Daniele 
ancora il nostro più fraterno 
in bocca al lupo.

P.S. Questo 2011 segna i 25 
anni di vita del Gambero 
Rosso. Una tappa impor-
tante che intendiamo cele-
brare con alcune iniziative 
ed eventi straordinari per i 
nostri lettori e i nostri pro-
duttori.

Grazie, il grazie più affet-
tuoso a Daniele Cer-

nilli che per un quarto di 
secolo è stato colonna fon-
damentale della nostra casa 
editrice, diventando il più 
autorevole giornalista eno-
logico, erede fra i pochissi-
mi di Luigi Veronelli, al 
quale lo lega anche il 
comune studio della filoso-
fia.
Daniele, dopo anni così 
intensi e anche faticosi 
(quante decine di migliaia 
di vini avrà testato?) ha il 
legittimo desiderio di rega-
larsi una vita diversa, da 
consulente di alcune istitu-
zioni. Di fronte a scelte di 
questo tipo, provenienti da 
un professionista rigoroso e 
non mercantile quale egli  
è, non possiamo non cede-
re alla sua richiesta, anche 
orgogliosi che istituzioni 
importanti abbiano scelto 
uno di noi per iniziative 
molto di grande valore per 
il settore e per il paese.
Daniele, però, continuerà a 
dedicare al Gambero Rosso 
ancora una parte del suo 
tempo, restando consigliere 
di amministrazione. 
Grazie Daniele.
Ma il ringraziamento mio 
personale va a Daniele in 
maniera specifica anche per 
la qualità della squadra che 
lui ha formato (“se non 
lascio non consentirò loro 
di manifestare tutte le le 
capacità che hanno”, mi ha 
detto, nobilmente, come 
prima cosa parlandomi del-
la sua idea di cambiare); una 

cili, Franco Dammicco, sto-
rico direttore commerciale 
e Stefano Ciacci, responsa-
bile pubblicità. Ringrazio la 
straordinaria squadra della 
guida dei vini, Marco 
Sabellico, Eleonora Guerini, 
Gianni Fabrizio su tutti. 
Ringrazio Gigi Piumatti, 
con il quale ho condiviso 
22 anni di lavoro gomito a 
gomito. Ringrazio Giancar-
lo Perrotta e Clara Barra, 
formidabili critici di risto-
ranti e da sempre anime 
della guida. Ringrazio i 
compagni di lavoro della 
rivista, Laura Mantovano, 
Stefano Polacchi, Mara 
Nocilla, Raffaella Prandi, 
Susanna Gulinucci, Luciana 
Squadrilli, Dario Cappello-
ni, Paolo Zaccaria, Giusep-
pe Carrus, Rossella Fantina, 
Giulia Sciortino. Ringrazio 
Bianca Perugia, Sara Mon-
tini, Stefano Monticelli, 
Giorgio Pasanisi colonne 
del canale televisivo, poi 
Francesca Riganati direttri-
ce delle scuole della Città 
del Gusto, Nerina Di Nun-
zio, responsabile del marke-
ting e Giovanna Virgilio 
degli eventi. Più tutti colo-
ro che hanno collaborato 
alle manifestazioni, alle gui-
de ed alla rivista in tutti 
questi anni e che non posso 
nominare per motivi di 
spazio.    
Infine un ricordo per Cri-
stina Tiliacos, Monica Lom-
bardi e Fatima Pace che ci 
hanno lasciato prematura-
mente. Tutto continuerà 
benissimo anche senza di 
me con persone di valore 
come tutti loro. Ed ora non 
mi resta che salutare. Arri-
vederci a presto, altrove.

Dopo 24 anni e due 
mesi circa da quel 16 

dicembre del 1986, quando 
uscì per la prima volta, 
lascio il Gambero Rosso. 
Dopo 287 numeri della 
rivista, 24 edizioni della 
guida Vini d’Italia in italia-
no ed altre 40 tradotte in 
inglese ed in tedesco, dopo 
21 edizioni della guida 
Ristoranti d’Italia e 11 
anni di canale televisivo. 
Una vita di lavoro, insom-
ma. Lascio perché a volte 
si ha voglia di cambiare, gli 
stimoli vengono meno e 
perché ho voglia di rega-
larmi una vita diversa. 
Sempre nel mondo del 
vino e del cibo, ma con 
incarichi più istituzionali.  
Lascio un Gambero Rosso 
in buone condizioni, 
sapendo di avere contribui-
to al suo risanamento eco-
nomico negli ultimi tre 
anni, di avere consentito 
alla società di uscire da 
momenti difficili e di avere 
collaborato al manteni-
mento della maggior parte 
dei posti di lavoro. Ora la 
bufera è passata e quindi 
anche la mia decisione di 
lasciare la direzione della 
rivista, delle guide e del 
canale sarà meno traumati-
ca di quanto sarebbe stata 
due anni fa. Ringrazio per-
ciò tutti. I lettori, innanzi 
tutto, che mi hanno segui-
to in tanti anni, poi chi mi 
ha preceduto, Stefano 
Bonilli, che avrei davvero 
voluto rimanesse con tutti 
noi a veleggiare nel mare 
in burrasca, e l’attuale 
management, con l’azioni-
sta Paolo Cuccia in primis. 
Poi Sergio Cellini, prezioso 
manager in momenti diffi-

il saluto Di Daniele cernilli il saluto Dell’eDitore

arrivederci la nostra squadra
di Daniele Cernilli di Paolo Cuccia, presidente Gambero Rosso Holding spa

Marco Sabellico Eleonora Guerini Gianni Fabrizio
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Oltre 3 miliarDi Di chiusure a Vite 
per il VinO VenDute nell’ultimO annO.
Dal 1954 Guala Closures Group soddisfa le esigenze delle più prestigiose case vinicole, in Italia  
e nel mondo, personalizzandone le chiusure con una gamma infinita di colori, forme, dimensioni e materiali.  
Attraverso le più avanzate tecnologie di serigrafia, stampa a caldo, litografia, offset e stampa a rilievo,  
il Gruppo è in grado di creare per i propri clienti un’identità di marca inconfondibile, elemento fondamentale  
di una politica di marketing di successo. Più di 2.000 managers, professionisti e tecnici uniti da un’unica 
passione: proteggere la qualità del vino attraverso una costante ricerca e innovazione che ha portato  
il Gruppo ad introdurre, per primi sul mercato, una chiusura a vite dotata di banda “Tamper Evident”  
contro la contraffazione del vino.



cattiVi Mercanti           uK e Francia Il direttore dell’International Wine Commodities condannato in tribunale. 
Sotto inchiesta il sito di vendite on line1855.com: non consegna le bottiglie

Quando il vino sa di truffa
Due casi di frode nel mondo 

del vino. E’ stato condannato 
Benedict Mourthone, mercante 
inglese di vino, ed è finito sotto 
inchiesta 1855.com, un sito fran-
cese per la vendita di vino on line. 
Andiamo con ordine. Dopo due 
mesi di processo, Benedict Mour-
thone, direttore dell’International 
Wine Commodities e fondatore 

dei Templari Vinter (società che si 
occupavano della vendita di vini 
pregiati o “en premier” a collezio-
nisti o broker) è stato condannato 
per frode dalla Crown Court di St 
Albans nell’Hertfordshire. Mour-
thone ha sottratto illegalmente 
240mila euro ai suoi clienti.  
In cattive acque naviga anche il sito 
francese di vendita on line 
www.1855.com. Dopo svariate 

GALA S.p.A.,
nata a seguito della 
liberalizzazione del mercato 
elettrico attuata nel 1999, 
opera nel settore dell’energia 
ed ha per oggetto sociale:

la commercializzazione 
dell’energia elettrica e del gas 
(quest’ultimo dal 2011)

lo sviluppo di servizi per il 
risparmio energetico

la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili

PER CONOSCERE MEGLIO GALA, VISITATE IL NOSTRO SITO

www.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.itwww.galaenergia.it

GALA è sinonimo di energia pulita: infatti è in grado di fornire ai propri 
clienti energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili ed assisterli per 
individuare gli interventi che possono effettivamente ridurre i consumi 
(i costi) energetici. Il settore enologico, anche al fine di competere con 
maggiore possibilità di successo sui mercati internazionali, vive con 
grandissima attenzione l’esigenza di orientare la produzione del vino in 
tutta la sua filiera verso processi altamente qualificati ed ecologici e di 
ridurne i costi. Una importante componente dei costi è rappresentata dal 
consumo di energia elettrica.

GALA, in occasione dell’evento “Tre bicchieri” della Guida 
dei Vini d’Italia 2011 del Gambero Rosso, ha messo a 
punto per le aziende che operano nel settore enologico 
una proposta molto interessante denominata “Winenergy 
D.O.C.” che prevede la fornitura di energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili con tariffe particolarmente competitive, 
studiate sulla stagionalità dei consumi di energia che 
caratterizza questa tipologia di utenze.

Vi invitiamo ad inviare copia della Vostra bolletta energetica a GALA 
che Vi dirà quanto risparmiate con la tariffa “Winenergy D.O.C.” 
messa a punto specificatamente per le aziende che operano nel settore 
viti-vinicolo, le quali potranno sottolineare nelle proprie iniziative 
promozionali che utilizzano nei processi per la produzione del vino 
esclusivamente energia pulita generata da fonti rinnovabili.

Ancora nessun acqui-
rente per Rémy. A 
dicembre la conglome-
rato francese aveva 
reso pubblica la decisio-
ne di vendere le sue 
due etichette di cham-
pagne: Charles 
Heidisieck e Piper 
Heidisieck. Jean-Marie 
Laborde, amministrato-
re delegato del gruppo, 
era convinto di ricevere 
molte manifestazioni di 
interesse. Ma finora 
silenzio dal mercato.

reMY, Zero
oFFerte

Emeric Sauty 
de Chalon, 
presidente 
del sito 
www.1855.com
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segnalazioni e denunce da parte 
dei clienti, la società è finita sotto 
la lente della UGC (l’Union de 
Grands Crus de Bordeaux). Il 
bilancio dei casi di bottiglie 
acquistate mai consegnate è sali-
to a 124 per un valore di 108 mila 
euro.  Interpellato da Decanter il 
responsabile del sito risponde: 
“Stiamo sisteman-
do le cose”.  

 Solidarietà tra i produttori australiani 
di vino. L’alluvione che ha colpito il 
Queensland causando decine di vitti-
me e gravi danni all’economia, ha 
suscitato grande preoccupazione tra i 
produttori di vino.Lo scrittore Tyson 
Stelzer, autore di molti libri sul vino, ha 
lanciato l’idea di una lotteria benefica. 
Hanno aderito cantine e multinazionali 
del settore. La Foster’s si è già impe-
gnata a donare 380 mila euro. Si pre-
vede di raccogliere un milione di euro. 

Moet & Chandon cambia look per la 
68esima edizione dei Golden Globe, 
tenutasi ieri sera a Los Angeles. Per 
l’occasione il famoso champagne ha 
deciso di rivestirsi interamente d’oro. 
Moet & Chandon Gold Awards Season 
Imperial è un’edizione limitata creata 
esclusivamente per gli Awards e che è 
possibile acquistare per un breve 
periodo di tempo, dal primo gennaio al 
31 marzo 2011, al prezzo di 30 euro 
a bottiglia.

australia, charity per 
i viticoltori alluvionati 

Moet & chandon d’oro
per i Golden Globe

di Martina Zanetti



Una storia fatta di piccoli gesti quotidiani e straordinari, di passione, di 
progetti e di idee sempre nuove. Banca Monte dei Paschi di Siena è la 
prima nel mondo a presentare una linea di vini firmata dal suo sigillo 
e dal suo anno di fondazione: 1472.

CHIANTI DOCG 2009, CHIANTI CLASSICO DOCG 2008, 
TOSCANA IGT 2005: UNA STORIA, GRANDI VINI.
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